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Suffragio universale 
Par molti anni io ho araduto ohe 

(oaaa opportuoo appareooliiara prima 
il popolo, aoii nna aeria e Tara edooa 
clona, ad intender bene i dorar! inaraotl 
a an goreroo coatltazionala, ' e poi ao-
oordargli raierol i io effattlvo di qnesti 
doTeri, aloè aooordargli il diritto di roto 
per la nomina del rappraaentanti dal 
Oomane e dalla Naiiona. 

Kra qaealo oa errare, aanaato snoha 
da una Sduaia troppo illimitata io qua-
ate iatltniloni. 

Infatti aredàvo sariamonte alle pa­
rola dei governanti quando aìTarmitTauo 
di TOlera allargare l'islrusione eie- ' 
montare. Ui parerà impoaslbile ah'eaal ] 
mentlsaero, par ani crederò darrero 
ohe areaaaro a onore la popolare ooltnra, I 

Qaaraat'aao! di r i t i italiana dlmo-
atrano Inraae il oontrarlo a dlatmggono 
qnainoqna fiducia rarao iltitnsinnl, ohe 
SI burlano di noi in modo al blaaimo- . 
role. ( 

Aapattare quindi ohe il popolo aia 
iatruito por aooordargll il diritto di 
roto, è la niodeaima ooaa di roler ri 
mandare alle oalende grooha, cioè ad ; 
nn tempo ohe mai rarrà, I' aataniione 
aiattorsla a tatti i oittadini. 

Ma altro a oi6 *— ohe potrebbe an-
aha eaaere nna queatione molto diiou-
tlbile, parohè non è neoeaiarla la eoi 
tura per aoagliere nna buona e brara 
persona, ma aoltaiito il buon aenao a la I 
rattitudiue dall'animo — ri è un'altra 
oonaideraeìone di maggior peto, ohe ai ! 
•prona a dire usa parola In farora dal­
l'allargamento del anffra^io, eatandeodo 
il roto a tutti i cittadini, senza badare 
al saaao e alla loro lalrnzlona. 

E quest'altra aonsldarazlono è la se* 
guaute. : 

Nessuno giunga a perfezionarsi In 
un'arte, in nna profeaaioue, in nn ma-
stlere qualsinai, senza un determinato 
tirocinio, aeoza un eaaroisio, il quale 
•arra a dare in seguilo l'abilitii neoea-
aaria, nell' nao di quella data arte o 
profeasioue, 

Nussano, dina bene il prorerbio, na- ' 
sce maestro ; per cui, anche nella pra­
tica di an dorerà o di un diritto, di 
online moraio o politico, nessuno arrk 
subitOt colla Sila spiegazione e latra- ' 
KiouD, li giusto diacernimBoto per bona , 
eaoraitarlo, disaaroimeoto che rarrii in 
seguilo, soltanto coU'asperienss, acqui­
stata mediante l'uso, l'esercizio, la pra­
tica. Non si può, nà ai dare quindi 
darai pensiero, se il popolo, nel primo 
perudo di tirocinio e di eaparianza, è, 
nall'eaereizia dal diritto elettorale, fa 
siimente fuorristo e fa cattivo uso del 
diritto aoeordato. 

Varrii,il tempo, non molto lontano, nel 
quale il proletariato, non ancora aufS 
centemente latruìto, ma ammaestrato 
dalla eaparianza, do se sieuo acguisiata, 
conoscerti la sua forza a la sua po-
tensa isediante il roto liberamente a 
oun rettitudine esercitato. Aljpra egli 
intenderli facilmente ohe non h la 
Rteasa cosa arare amministratori one­
sti 0 disonosti, e impararli a oredera 
sempre agli nomini ohe non lo hanno 
mai ingannato, e a diaprazzara coloro 
ohe ìnreca lo hanno sempre ingannato. 

B a sue spese arrìi ancora imparato 
a non rendere ai ricchi il roto, c a n o n 
arer fede alle promesse dall'ultima ora, i 
condite con un biochiara di rino o ! 
con qualaha altro immadiata a male- i 
riale rantsggio, affinchè l'inganno sia 
meglio mascherato a creduto. { 

Tutti grinconronlenti adunque, ohe ^ 
oggi noi lamentiamo, sarebbero danun- ; 
alati anaha da qui a cent'anni, se al- . 
lora ai accordasse a tutto il popolo il 
diritto elettorale, perchè il periodo 
dell'osperiooza e quindi dall'inaertezza 
e deg'i errori, dere eaaere attrarar-
aato dagli indiridui come dai' popoli. ; 

Il nostro dorerò, nell'ora presento, ' 
è adunque molto ohiaro e preciso. Noi 
dobbiamo desiderare e affrettare che 
giunga a paaai presto .11 periodo d'e­
sperienza aocòrdaàdii a tutti' 11' rotò, 
afilnchè si arricini, nel minor tempo 
posaibila, l 'a l tro periodo, noi quale ' 
tutti, addeatrati io un tirocinio che 
non può eaaore aritato, faranno buon | 
UBO di quel diritto, che oggi pare , 
mal aoeordato. j 

Si aggiunga ancora ohe l'uomo per | 
aenao ii dignitk, di amor proprio, di | 
rero a giusto orgoglio, quando è chia- , 
mato a coprire un posto o a eseraitare i 
una qualsiasi missione, cerea di mo- , 
atraraene degno, d'innalzare la sua ool i 
tura, i suoi propositi, di disimpagnare | 
insomma nel miglior modo l'incarico | 
arato, j 

Accordare quindi il voto a tutti -> 
uomini e donno, letterati e iUottarati 
— signilloa anche, sotto altro punto 
di nata, spronare 1 più ignoranti a mi- ^ 
gliorarsi intellettualmente ; ruol dira 
ancora ««aitare ognuno, mediante il 

uiinao di ben int:i4ti emuia7.i»ti*>, • i 
numoiitdro il corrodo dolio propii'i co 
gnizioni e ad araro intereaao dalla 
cosa pabblica, delle pnbblialio ammi­
nistrazione e degli affari della Nazione. 

L'allargamento del roto a tutti in-
diatiotameute, senta tante esolasiani 
dettata dalla paura, m a l dnsqne anche 
dira ; far nascere nel popolo il daai 
derio di anmentara aampro piti la sua 
coltura e l'interessa rito e continuo' 
per la socìetii nella quale rlro. 

Per queste, a par altra ragioni scritte 
già Sante rolte, auguro che queata sera 
dal comizio dì Udina sia approrato 
un ordine del giorno cha ammetta la 
necessiti di estendere il roto a tutti 
gli uomini e la donne ohe hanno com­
piati I .rontnn aniio', sODìsa nèasuna re-
strlzloiìe. 

' Lutai SOTTO. 

Pubblichiamo questo farle artionlo 
dei prof. Luigi Sullo, in omaggia 
alla liberlà di opimone. 

DALLA CAPII AL E 
Un iiregetto del guardasigilli 

sul «aquestro preventivo 
Ness'jiia oirooliira ha mandato il mi­

nistro Sacchi alle Autoriih dipendenti, 
circa il aequestro prerentiro dei gior­
nali : preaenterk unicamente nn pro­
getto di legga ai riaprirsi della Camera; 

Tariffa ridotta per telegraroihi 
Il miulstro delie Posta ha dinposto 

ohe. da oggi rada in rigore la tariffa 
ridotta par telegrammi di stampa per 
Francia, Inghilterra ed Austria ; le tre 
nazioni fanno aguale trattamento par 
l'Itali*. 

Le riforme miiftari ohiesis daìi'AvanU 
h'Avanli parlando dalla necessità di 

seno riformo militari, insiste sulla 
soppressione delio musiche che costano 
5 milioni all'anno, degli attendenti 
che^ preaentementa fanno da auoohi, 
camerieri e persino da bambinaie. Chiede 
inoltre di ridurre la ririste e le ma-
norirs asaanzialmanta coreografiche, ed 
osserra inoltre ohe il soldato mangia 
male, parohè il ranqio è traaonrato a 
speoiulmeota nella oarallerìa, 

U libertà non basta 
Dal Oiornale d'Italia riprodociamo 

l'ultima parte di no articolo in cui è 
tracciato il programma dai Ministero 
S'inumo, e ohe ci sembra di noteroli 
importanza : 

« ..... è anche conrinztono, infatti di 
lutti i ministri che la stassa politica 
liberala non basti a sé, ma darà so­
stanziarsi di TiiormQ sociali, di pror' 
redimenti economici, senza dìstrog 
gere l'equilìbrio della nostre finanze, 
aenza ingannare il paese con troppe 
fantasmagorie. La democrazia piìi balla 
e più sincera è quella cha si manife­
sta non a parola, ma coi fatti. 

Del resto, il ministro Soonino, che è 
gabellato dagli arrarsari come una eoa 
lìzione, in ririù dalla sua stessa oom-
poaìziose, del comune programma e dei 
l'alta competenza riconoaoiata In ogni 
mioiatro, riaolrorii i problemi più grari 
ohe ai impongono e dei quali il paese 
reclama il compimento 

Ii8 pibiiezsèlBUlnlàoD Miniatela 
Nei brere ed inglorioso periodo di 

rita del secondo Ministero Fortis no 
fatto è accaduto cha mostra la eerietK 
e la lealtti dei componenti il famoso 
Gabinetto per burla. 

A Napoli è stato dato, per opera del-
l'on. Marini;! * - ohe era stato creato 
ministro all'istruzione — il diploma di 
Ingegnerà a certo Fortezza, che non si 
è buscato finora nemmeno la licenza 
tecnica ! 

Gli studenti di Padora, di Bologna 
« di Napoli hanno dichiarato di roler 
protestare energicamente contro simile 
faroritismo; né noi — in tale fran­
gente — ci sentiamo di dissentire dal 
loro operato. 

Atti dei Partito 
L'AssooiazIons Demooratioa dì AlQSsan* 

dria ed il nuovo Ministero. 
L'Àssooiazìoiia domocL'atica, ' riunitagli la 

sera del 13 corr., per discuterò intorno al­
l' entrata dogli cuor. B^chi od Alessio noi 
miuistoro Sounino, votava all' unaniinìt)\ 
un' ordino do! giorno in cui si approva 
talo atto, nella ooitezza elio surunno at~ 
tuato le riforme da più anni roolairato e 
olle, quando vana riusoisso la loro opora, 
sapranno dimetterò il potere o serbare in­
tegra In fede e le forzo della democrazia 
per più pcopizi momenti. 

L'nBsombloa coufoi-mava presidente dol-
VAsBOciaziono l'avv. Edoardo Oasainelli. 

X 
lori aora a Torino 1' Unione radicalo su­

balpina approvava un ordino del giorno di 
plauso alla partocìpazioua dei radicali al 
g076riia. 

Un Comizio pro-Sclio!a 
A Ferrara domenica proisima si terrii 

un Comizio prò Snhola Parleranno gli 
on. Caratti, presidente della Unione 
Magistrale a l'on. Ubaldo Comandini. 
' A questo proposito ci piace ripro­

durre la éhiiisn di nn buon ariioolo 
della Prosinola ii Ferrara spiegante 
le ragioni dal Comìzio: 

< Noi che sappiamo come anche 1 
gorernantl sentano ora profondamente 
l'influsao della opinione pubblica, noi 
Togliamo ohe domeniba il popolo, dalla 
parola alta ad ' educatrice di Umberto 
Garetti e di Ubaldo Comandini, apprenda 
che rano è qualunque sforzo par mi­
gliorare le sue condizioni aconoraicho 
a sociali sa si disgiunga dal silo prò-
gresairo eleramontò intellettnale e mo­
rale ohe solo la sonola elementare ora 
pnò dargli ; e forte del suo diritto, se 
renamente, ma senza eaitazioni e senza 
timori, noi ToglìamOf domandi al Go-
rerno ohe la politica alta e piaaina 
s'impernii tutta nel rlnnoramento della 
scuola». 

Un dramma spaventavols 
Uno sparectorole dramma ha gettato 

la costegnazione nel comune di Sxiu-
oourt. La signora Mentrier, ilbitanta a 
Bsaacfan col figlio Giulio studente, af­
fetto da nerraatenia, si era domioiiiata 
in campagna par consiglio dai medici. 

Ieri, durante la passeggiata abituale 
juogo un canale cha sbocca, nel Rodano, 
il figlio ad un tratta ai g e t t \ al collo 
della madre e la trascinò nel canale 
doro ambedue perirono. 

Anaroiiia a Aniofagasla 
Grari ootisio giungono da Antofagasta 

(.\merioa). 
Gli scioperanti sono padroni di tre 

quarti delia citta e si abbandonano ad 
ogni eccesso. 

I negozi e le case prirate Tengono 
saccheggiato. Le truppe difendono a 
stento le banche che gli scioperanti 
aéaediano. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Cronaca Provinciale 
Tolmezzo Pasian Schiavonesco VuR b e l i l a r e a t o 

14 — I gliooe arrenato il 10 p. p, 
prò Patri, , Scolastico e Societii Ope­
raia è riuscito animato e proficuo per 
l'isterientu dei buoni, di quei gentili 
che accettano ii < bene > oruoque ai 
trori. E' riuscito, ripeto, per merita di 
coloro ohe sentono sincero e diaipte-. 
raasato l'amore per 1 pareri in genere, 
non certo per la asa,eaza degli operai 
che si attenderano numerasi e deside­
rati. Kipotiimo desiderati poiché il cam­
pito aaaunto da chi ha arato la nobi-
liaaima idea di fondare i duo latitati 
era quella di fraternizzare ricchi e pò 
reri nel bene comune; idea ohe sarli 
sempre stimolo all'uopo suddetto, ora 
che su l'orizzoute nostra alitano aura 
di tranquilla e hanefica armonìa. 

La n^la, arieggiante la prlmarera e 
gentiimente ooncassa dal sig. car. Lino 
Do Marchi, presentara un aspetto sem­
plice ed elegantissimo, anche per la 
noritìi di Inco elettrica a rari colori 
offerta gratuitameot«ì tal eignor Luigi 
Gresaani. 

Di questo aspetto gradito hanno me-
rito le sigaore Luisa Cnllegari», Thalia 
Baorchia, Spinotti Andreina, il Comitato 
della S. 0 . e i maestri. A questi ag­
giungeremo il carissimo Gioranni Gres-
sani, pronto ad accorrere ore la scuola 
inrochi il suo aluto, e le signorino 
e signore che hanno gentilmente of 
farto fiori artificiali, («ig. Frisaoco, iVlo-
laro. Del Soglia, Oortan:, Taroachi, Ma­
lusa, Marion!, Bruseschi, Tadio) a cai 
si rendono sentito grazie. 

La danza aperta alte ore 2Z si animò 
ben presto talché Terso la 23 era nel 
suo più completo concorso ; concorso 
allegro, famigliarmonte democratico, 
bello a radersi. Alle S4 si procedette, 
all'estrazione dei premi, regali utili e 
di noterole ralore dei signori De Giu­
dici, De Murchl, Callegaris, Spinotti, 
Beorchia. 

La ripresa, dopo ii tradizionale' sim­
posio, fu liotisaims, animata fin olti-e le 
sei del mattino. C.ó cha nuoce alla sa­
lute fa l'inaspettata sorpresa della cor-
rnzione dell'atmosfera \ poiché dalle 
prime ore ai ' otò un^innaizarsi a circo­
lare nell'atmosfera di un fitto e pene­
trante pulriBCÒto che prorocara fre­
quenti starnuti a colpi di tosso ; una..,, 
ooritii, par uo regliono, poco gradita, 
come ben si oompronde, ma alla quale... 
ci SI fece l'abitudine Qaale fu la causa? 
La SI Tolle attribuire a scherzi di cat-
tiro genere, ciò che sarebbe riproro-
roiiasimo ; ad ugni modo il tempo ci 
renderà giustizia. 

Qioredl alle ore 31 altro grandioso 
Teglioce di beneficenza, che arra Indub­
biamente un pienone sia per la orche­
stra, sia per la noritii di scherzi, premi 
e sorprese 

IVove 
Nerica e nencii! L'inrernu mite fino 

ad ora, da quest'uggi ci regala minu­
tissima, asciutta la fata biacca ; ae ne 
prereda un'abbondanza data la mitezza 
del clima; si stura fi-eschi..,. 

Venzone 
I l b a l l o «IB f |uvH(a t i era 

15 — Siamo giunti alla tanto attesa 
serata del bullo prò Società Operaia di 
M, S. 

Ilo occupato anche troppo le colonne 
del Paese, scrirendo di quésta festa e 
perciò mi sia concesso di dira l'ultima 
e cioè ohe questa sera tutti dorranno 
prender parte'al ballo, nella certezza 
di dirertirsi anzitutto, a di contribuirò 
all'incremento del fondo di questo na­
stro amato Sodalizio. 

A tutti auguro buon dirertimanto. 

P i a v i d ' a r a a i e i o 
14 — Oggi si congiunsero in dolce 

nodo matrimoniala i l 'nostro segretario 
Zanier Sebastiano con la signorina Lan-
drigo Maria maestra di Variano. 

Gli sponsali ai celebrarono a Pasian 
Sohiaronasao. 

Il car, Lnìgi Vonier Romana, uffi­
ciale dello stato cirile, offri agli sposi 
la panna d'oro con cui gliaposi firmarono 
l'atto matrimonialo. 

Molti e pregieroli i doni agli sposi. 
Notato un sonetto imprarrlaato a rime 
obbligate del aapragglnnto perito Greatti, 

Dopo allegro rinfresco, la coppia fe­
lice prese il rolo per,,. Venezia, Agli 
aposi - ^ congratulazioni.' 

Arvioola. 

Gavazzo Carnico 
C n n f s r u n z a C a s a t t l u l 

14. (A. B. — Ieri Terso le 2, pom, 
giungerà fra noi l'egregio arr. dott. 
G. Goaattinl dì Udine accompagnato da 
dirersi di Toimazzo, 

Il diatloto oratore tanna la attesa 
conferenza nella spaziosa sala del sig, 
Michieli lUiohelo, esprassamanta addob­
bata e cortosomeote concessa dal pro­
prietario. 

Il tempo sempre meco arare, mi per­
mette solo di toccare a sommi capi il 
tema sroito ampiamente dall'illustre 
conferenziere che renne di soreote in­
terrotto da pi'oluDgatì applausi del nn-
meroao pubblico accoraori. 

Spiegò in primo luogo in modo chiaro 
e preciso ohe a'intecda per socialismo, 
e a qua! nobile meta esso aspiri, ci­
tando Cristo quale capo a maestra, ag­
giungendo che non si tratta di rolor 
diridere le soatanzo dei ricchi come 
apeaao si sente ripetere dai nemici del 
aociaiiamo, ma di orgiinizzarai poiché la 
ooilettirita é la basa precipua pel miglio­
ramento sociale. 

Diase che il Socialismo abborrisce 
lo sfruttamento. 

Dimostrò a nota lampanti che la 
maggior parte dei milioni intasoati dui 
Gorerno sono pagati dal proletario. 

Spiegò pura coma Tengono impie­
gati nei rari Miniatori con cifra alla 
mano, e fece oaaerrare che la minor 
parte aoltanto, é riaerrata ai ministri 
della P. Istruzione, dell'agricoltura a 
dei Larori Pubblici, mentre dorreb­
bero per la loro importanza, tenuti in 
prima linea. 

Terminò' augurandosi di rader al più 
presto sorgere in Carszzo Gamico un 
Circolo Socialista con biblioteca,' gior­
nali eco e raccomandò a tut i di tenersi 
organizzati anche all'Bsiaro. 

Un uragano d'applausi a centinaia dì 
strette di mano coronarono il fi'ie di 
tale conferenza che lasciò soddisfatti 
tutti i presenti. 

Vedi Cronaca FroviaGialg in l. pagina 

Caleidoscopio 
Ij'oiìumaaitlttQ 

Oggi 13, S, Fiiustiuo. 
I^n'e iner ldo a t o r l o a 
I medici d'una voltai 

15 febbraio 1405 — Quando i mo­
dici d'una rotta non trorarano più ri­
sorsa nella toro scienza contro la epi­
demie aeguirano l'esempio dì Pietro, 
Corto Pietro,,, medico fece proposta al 
Consiglio di scrirere ni canuoici di 
Udina onde ai faccia una processiona per 
pregara Dio acciò « dignetur tollero 
hanc Upidomiam regnante in terra na­
stra . 

(Da stampa in Goilez, Cieonj XIX -13) , 

11 Carnovale e la danza 
( l ^ o t e d i B t a g i n n e ) 

Il oarnerate era una rolta quel caro 
tempo di comune letizia in cui la steaaa 
Chijsa romana non guardara molto se-
raramente a' suoi fedeli che sì pigllaTano 
la libertii di far capriolo e sgambetti 
sulla ria del peccato, essendo la Madre 
Chiesa sicura che tutti sarebbero infine 
tornati alla penitenza del malinconici 
giorni della Quaresima. Ma ora questo 
tempo è finito. La parola carnarale 
rione assumendo a poco per Tolta un 
significato storico. La gante rorrabbe 
ancora dirertirsi ; ma non sa più come, 
TrOTB insipidi i dirertimenti dei nonni 
e non ha quel tanto di genio cha ci 
vorrebbe per inrentarua di ndori, 

SI dice : — Vorrà dunque un giorno 
in ani gli uomini ritroraranoo il modo 
di dirertirsi, come si dirertirano 1 nostri 
ari, spensieratamente? E 1 nostri co­
stumi di festa riesciranno perfettamente 
consoni alle nuora nostre abitudini dalla 
rita ? — Io non so. Ma frattanto è ben 
certo che l'antica festa è scomparsa e 
non reramente perché sìa mai Tenuto 
a mancare negli uomini l'amore della 
folle gaiezza, dalla qaais ansi si fomono 
radersi atranisaime manifestazioni anche 
in tempi di grandi miserie o dì pubbii-
ahe calamità, ma perché il carnoTale, 
con la sue masahare e coi suoi tripudli 
notturni preeupponera la quaresima ; e 
la quaresima è appunto finita. 

La beghina si asperge ancora 11 capo 
di ceneri, darotamente, sali' alba dal 
primo giorno di penitenza; la chiese 
sono ancora piane di fedeli per le maaae; 
e non manca laroro ai professionisti del 
oonfesalonale. Nel calendario cristiana 
i quaranta giorni cha precedono la Ri­
surrezione restano ancora a segnare gli 
obblighi di astinenza che grarano per 
decreto papale sull'anima del credenti. 

Ma la quaresima dello spirito umano 
chiuso nella piccolo città, coodattnato 
a cercare i suoi sraghi e a intensifi­
carli in nna designata stagiono dell'anno, 
per mancanza rapide comunicazioni ma- ' 
tariali fra le città e di complesse re­
lazioni morali fra i popoli dirersi, par 
mancanza sopra tutto di frequenti oc­
casioni di ozio e di festa nella rita 
comune; la quaresima tradizionale, ohe 
era il portato necessario dì uno dei 
tanti adattamenti della religione alla rita, 
éfinìta; sì è dissipata nella Tarla, resta, 
complessa, rumorosa continuità dei co­
stumi moderni. Le infinite oocasioai, 
che 81. sono prodotte, di rìaggi, di 
Braghi, di riunioni festire hanno uccìso 
la necessità di un'unica e lunga festa 
premeditata. La sooìetà stessa con in­
negabile aumento di relatira agiatezza 
par tutti, mediante la trasformazione 
che ha operato delle sne condizioni di 
rita eateriora, per le quali oggi può 
permetterai tutti ì giorni una quantità e 
una rapidità merarigliosa di marimenti 
in tutte le direzioni e anohe rerso le 
illnaìoni dell'ozio, del dirortimento e 
della gioia, ha finita per annullare di 
fatto i confisi segnati dalla quaresima. 
Daranti all' Esposizione di Milano una 
mascherata è un non senao. E tutto 
l'anno o con le eapoaizioni, o coi riaggi, 
0 oon gli spattacolì, o con mille direrse 
oocaaioni, mille soddisfazioni si olTrono 
allo apirito umano cha ralgono a mille 
doppi la porera semplicità dei trare-
stimonti di camerale. 

* * 
Non però muore il daaidario a l'a­

more del dirertimento. L'aspirazione alla 
gioia si estinguerà con la rit^, Marlene 
cessando l'opportunità dei sollazzi ohe 
dall'essere pubblici e dalla loro scarsa 
frequenza, attÌDgeranoil massimo pregiò. 
La mascherata discesa dai palazzi a 
buffoneggiar nella atrada e a cootami-
narai, per eccezione, col Tolgo che u-
aeira dai tuguri e dai TÌCOÌÌ, facera o 
pera allora singolare. Oggi questa scor­
reria degli aleganti nella bassa regioni 
della rolgariià non arrebbe più ragion 
d'essere, mentre l'eguaglianza perrade. 

1 teatri sono aperti a tutti. E la ma­
scherata si ritrae nuoramente laaciando 
soli net tririo l suoi ultimi imitatori, 
i pochi e desolati ammiratori delta tra­
dizione ad ogni costo. 

La fest*! risala cosi dalie rie e dalla 
piazze nella sua sede legittima ; nella 
intimità delle case, nella prirate e fa­
migliari adunanze ; e quiri si capando 
negli armoniosi arrolgimenti della danza; 
la quale non é fittizia imposizione d'un 
età 0 d'un costume o di una casta so­
ciale ; ma, nata dal popolo, inrentata 
nette aje campestri, sulle piazza del ril-
laggi, nei quadririi, nelle tarerne, sulle 
tolde dalie nari, dorunque la giorentù, 
la salute, la gioia irrompono con mutna 
aimpatia, può dirsi reramente unirersala 
ed eterna. Ed é singolare ohe questa 
armonico esercizio. Il quale fa ondeg­
giar dolcemente e rapidamente la per­
sona sul ritmo d'una musica conosciuta. 

file:///merioa


tiiiM)Ptwiiiimi<i|iiiii!!mjiiLimjJUJuu 
sia fra tutti ì ilÌ7tirtiBit>nii Ji oamurals 
il solo ohe, ooltivato dal {lopolo in ag u 
tsmpasd iossgiiato agli eleganti, anoora 
rasiate oipito gradito nelle sontuose cane 
dei rioohi, 

Coa le quali oaisrTaziaoi (o parole) 
non Terrei essere soapettato di appli­
care la lotta di olasso alla Sloaufla 
delle danze ; ohe sarebbe oarnovalesoo. 
Lo squlsitiisimo De Masset sorirera 
augurando che le marohose di Francia 
sapessero almeno ballare oame un boaro 
tedesoo. Qui diramo inTCce, terminando 
senza demoaraiiche adulazioni, ohe si 
oominaia a ballare deoentomeute nel 
salotti più che nel rUrori popolari ; 
seguo torse anche questo di quilla ri­
posata compoitezza, ohe con (elice ri­
torno alla seiupliciti dei gusti antichi, 
si Tiene manilestacdo da qualche tempo 
nello arti e nei costumi. 

* « 
I nostri nonni si aggirarano a passi 

prudenti per una sala, si farmaTano 
spasso, si giraraso intorno modesta 
mente, faoeTano qualche inchino ed 
erano persuasi di ballare e aoche di 
dÌTerlirsi. Ma poi Teonero di moda i 
moti inoomposti, Tortioosi, pazzeschi. [ 
balli dìTentarono strenati, Le Ciidenze 
della polka, che sui prati di Boemia 
facOTano saltellare i mozzi di stalla e 
le paesane, parTero nulla al paragone 
dei walUer mostrassi che si danzarono 
persino nelle aule delle Corti e degli 
^mbasoiatori, e a cui torse non arreb-
bero resistito ì più agili fra gli stu­
denti Tiennosi, Ora questa moda par 
che sia par cessare. 

Le danza sono di nuofo più dolci, 
più languide, più temperate. La grazia 
e la decenza sostituiscono gli arridi 
abbracoiameatl, coi quali la coppie 
lanciate nel Tortloe di una festa pare-
Tana Toler efitare ad ogni momento 
girando su se stesse, una caduta pre-
oipitoBa4 Anche tornano in onor^ le 
danze, per le quali cori di gioTinette, 
tenendosi per mano, s'intrecciano e si 
confondono soaTemente, E bene sarebbe 
ohe fosse rinnoTata la fusione:del canto 
e della ballata. Forse, ohi sa, in qual­
che nuoTO atteggiimento di bellezza 
si .coaclUerebbe all'ammirazione di 
quest'arte gentile anche lord Byron, 
che, c o u e à noto, odiaTa < il TAItzer 
impuro ohe sSora passando ecc. ecc.». 

Ma lord Byon, si sa, era anche un 
zoppo. 

(Dal Resto del Oartino). 
Sigma 

Proourare u n n n o T o a m i c o al 
proprio giornale, _ sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per oiascun amìoo 
del VAESB. 

IL PAESE; Rubri 

Cronache Provinciali 
Palmanova 

Il "SioraaleiMna,, SOTOESITrO 
Sambra impossibile eppure è vero. 

L'organetto di Via Satorgnana, nel nu­
mero di sabato soorso si scaglia con 
mal celata rabbiuzza nientemeno che... 
contro uno stabilimento militare diretto 
da ufflcialt di quel R. Esercito tante 
7olte da lui proclamato < Scuoia e pal­
ladio della Inazione». 

Kd ecco come: 
Corninola eritioando l'aratura fatta 

sugli spalti della fortezza di Palmanora 
per degl'impianti di Titi e continua te­
stualmente : 

« L'idea teoricamente sarebbe ottima'. 
la biada per i cafalli, il mais per i 
butteri e il «ino... per gli altri», 

Noi sovversivi (1!) non commentiamo... 
Però ci congratuliamo con l'egregio 

oorrisposdeote Palmarioo perchè dopo 
aTor rilerata l'assoluta manoaizadi col­
tura agraria in « chi è costanlemente 
vissuto naW Ssereito » parla della 
qualità delle Titi da piantare e biasima 
la scelta fatta perchè non adatta in una 
zona Sioaserata oome la nostra, 

« E ' il colmo» aggiunge. 
Dico anch'io!... 
Seguita merarjgliandpsi perchè a Ro­

ma al Ministero (tralasoia quelli di Pai-
mauora.,., quantità trascurabili) «non 
abbiamo sentito parlare della ricostitu­
zione dei vigneti nostrani su piede 
americano resistenti alla filossera». 

(Che voglia a fare una reclame gra-
tuita alle sue l it i ì) 

Malgrado ohe l'egregio corrispon­
dente sìa tanto bene informato s'ac­
corge aoltftnto ora che si ooUiTano gii 
spalti, mentre ciò aTTiene da tre anni. Se 
poi fosse al corrente del moTimento 
dei forestieri saprebbe , che un perso­
naggio Tenuto da Roma non militare 
ma tecnico e competentissimo dopo ac­
curata visita allo scopo di aumentarne 
il prodotto ha consigliato tali iafori. 

E se gi' impianti sono oominoiati e 
sperabile, è presumane, è credibile 
ohe sieoo stati autorizzati. 

Noi — eterni ingenui — che stril­
liamo contro le spese improduttive, 
non comprendiamo il nesso tra quella 
pappolata e il biasimo ch<> segue per 
il Ministero il quale... ha il torto di 
incontrare delle spese per l'istruzione 
agraria nell'eseroito, e di male retri­
buire gì' insegnanti. Quasi, quasi il 
potrebbe pensare che «liogua batte»,. , 
con quel segue. 

Ma noi non siamo maligni, tutt'altro I 

Ampezzo 
Coao d e l l i » S o e l e t à O n t e r a l a 
13 — (rit). (gibìbi). Le elezioni di 

domenica decorna per la nomina della 
presidenza e Tieepresidenza della nostra 
Societii Operaia hanno dato i seguenti 
risultati : Presidente dottor G. Cefls 
roti 62, rioe-pi'esidente Marco Davanzo 
pittore voti aS. Il concorso alle urne 
fu appena di tln terzo liei soci inscritti. 

Sabato 17 avremo banchetto sociale 
ed alla sera grande veglione per ri­
cordare il 7° anno di fondazione del 
nostro Bodalizio operaio. 

Domenica 16 infine nuovamente eie­
zioni per la nomina di setta membri 
che costituiscano il oonslglio direttivo. 

11 C o u a l i t l l o G o a i u n a l e 

Il giorno r7'aorr. è convocato II con­
siglio per procedere alla nomloa del 
titolare all'ufScio di segreteria; posto 
restata vacante in seguito alla lite in­
aorta fra la cessata amm, ed il segre­
tario sig. Bónaduì di Raveo. Orit il Co­
mune è addivenuto ad una tranaazioue, 
cosi la nuova nomina verrà fitta doS 
nitivamente e senza concorso. L'aspi­
rante ò il aig Coletti nttualmente se­
gretaria nel Comune di Oraro. 

La nomina A assicurata con grande 
maggioranza, essendo inoltre già un'in 
tesa, fra 1 membri della Giunta od' il 
Segretaria in parola. 

E' un provvedimento questo che la 
nuova Amm.e ha preso, della massima 
urgenza a necessità; stanto le disordi­
nate condizioni in cui la caduta Amm.a 
ha abbandonato l'utflclo comunale. E 
poi questa razza di superuomìol, golia 
oooperazioné -ildlla • preteglia' 'locale, 
hanno ancora lai mania di ritornare al 
potere I 

l i * g r i H i d e n e v l t u t t » 
Sono 36 ore ohe senz'alcuna inter­

ruzione dominedio te continuamente ne­
vicare, né ancor al momento in sui vi 
scrivo, accenna a scemare. Al suolo mi­
sura circa un metro di altezza e oÌ 
troviamo blocoatl in nn vero stato di 
assedio, senza corrlspondenzs, senza 
giornali; completamente isolati dal 
mondo intera. 

Alle splendide giornate finora tra­
scorse ora subentra l'inverno più triste 
e noioso. 

Buia 
S s s r a d i S . V a l e n t i n o 

14 — (Min), — ?ra lo, balle sagre 
del nostro paeSe, si può annoverare 
aertamente quella di S, Valentino a 
Madonna. 

Qiova Pluvio ohe si mostrò arcigno 
e minacaioso fino a mezzogiórno, vallo 
regalarci una splendida mezza giornata. 

A Madonna molta gente alla sagra, 
imponente la processiona e benissimo 
la banda ohe suonò allegro marcie. 

Alcuni inseguauti, sigooro e «igno­
rine e la stampa, furono gentilmente ri­
cevati dslio Signon) Di Baraardo mae­
stre a Madonna, ohe vollero fare gli 
onori di casa, servendoci nn sontuoso 
rinfresca e i tradizionali..., erostoli 
SI passò un'ora allegra ricreando il 
corpo a lo spirita ! 1 ! 

Alle oolleghe i nostri vivissimi rin­
graziamenti ed augurii.., ohe S. Valen­
tino ritorni presto ! 

giuogore a ({jiì Kifli J- p<i,r^u,i.i 
mento teoi.ioj-:irtiii>-ico, sanza di oui, a 
non lungo andare, l'emigrazione do­
rrebbe diminuire 

« Per riparare a questo danno gra­
vissimo, necessita quindi l'istituzione 
della Scuola di disegno applicata all'in-
stria, tanto più ohe concorrerebbero 
finanziariamente: lo Stato, la Camera 
di Cantmaraia, le Società Operale lo-, 
cali, i- p^i'ratl ijittatlini e gli alunni, 
oaslcphè il Comune interverrebbe con 
una quota di supplemento che non su­
pererà le annuo lire 400 ». , 

Fulpropoato quindi il seguente ordine 
del giorno : 

< Il Consiglio Comunale di Osoppo, 
anziché accettare la racocomandazlone 
(lo data 20-1-W6) del K. Ispettore 
Scolastico di Qemona per l'apertura 
di una «lasse di grado .luporiore, trova 
più opportuna di accogliere la propo­
sta del consigliere Olivo per la isti­
tuzione di una Scuola di Disegno ap 
plicata airindualria, e quindi popone : 

!. di stanziare nel bilancio preventivo 

Osoppo 
C r o m i c a C o n H l g l l a r e . 

I 14. — Sabato scorso si riunì il pa-
1 trio Gonaiglio per discutere il seguente 

ordine del giorno : < Impianto di una 
Scuola di Disegno applicata all'Indu­
stria ». 

Dopo vivace dlsoussionepmilH in-
rola il sig. Qiuseppe Olivo 11 quale 
parlò con lodevole interes3am«nto per 
il bene delle nostrS scuole. Vi riporto 
io riassunto i punti più salinnti del suo 
discorso : < Prima di tutto dimostrò 
l'utilitlk d'istituire una Scuola di Dise­
gno applicata all'Industria, tnrese di 
una Scuola Elementare Superiore come 

' aveva proposto il R. Ispettore di fle-
mona con nota 20 gennaio p p. » 

Poi continuò: « L a gioventù 0<op-
pana, in generale, non tende a perfe­
zioni accadeniiohe, bensì ad un perfe­
zionamento técnioo allo scopo di poter 
meglio riuscire nelle sue varie applì 
oazioai d'arte e mestieri durante l'abi­
tuale emigrazione periodica all'Estero 
della maggioranza. di essa. 

t Tutti sanno ohe nelle altre nazioni 
esistono Scuole di Disegna applicate 
all'Industria, dalle quali, in pochi anni 
il più umile operaio viene trasformato 
in un provetto artista, superiore al 
nostro moralmente e Intellettualmente, 
E' evidente dunque ohe se' non si 
pensa a meglio curare l'educazioDe del 
nostro operaio, in pochi anni, egli si 
vedrà escluso da quel lavori, ai quali 
può pretendere aeverranno coltivatele 
sue doti n9n comani. 

, < Il paese aecetterebbo con soddisfa­
zione questa Scuola dolla quale potrebbe 
vederne gli effetti vantaggiosi in breve 
tempo. 

« Il Consiglio Comunale è ben con­
sapevole che questa popolazione non 
attinge, generalmente, il necessario per 
la vita da larghi patrimooii, ma dal 
lavoro manuale e che, dovendo fare 
concorreìiza all'operalo straniero, deve 

I9J7 .«.l'I somm-i di siJppieraanto, qua 
lora gli veogii presisntata una propo­
sta concreta ed attuabile ; 

II di concedere grituìtamento un'aula 
nel nuovo tabbrlcito ssoiiitic:: ; 

IIL di nominare sedata stante uo2 
oommisiione od hoc nelle persone dei 
consiglieri sigg. F. Giga ;!ja, 0 . B, S.arem, 
Enrlòo Fabrif e Oiusoppé •Oifvó',"'oon 

.rinoarica di studiare e concreiara la 
•addetta proposta e iniziare pratiche 
presso la Camera di Oommeroio, lo 
Stato, le Sooleta operaie locali ed i 
privati clttadiul, atSuchè il Consiglio 
Bla allora io grado di pronunoiarai de­
finitivamente nella entitk del coooorso 
•upplettlvo del Comune, onde poter a 
prire la detta aeuola non più tardi del 
I. novembre 1906» . 

L'ordloe dui giorno vieue approvato 
all'unanimità 

La lodevole iniziativa, senza dubbio, 
verrà coronata da uno splendido EUO-
cesao, cosi vetrerao svilupparsi maggior­
mente quegli Insegnamenti che la scuoia 
aeralo ha iniziati embrionalmente. 

Gonsiderazioui Ma Bianta relativo al GoiiTagiio fia OspeiialB a Goimuia 
(Olohiarazloni detl'aisetsore 

Como abbiamo promesso riprodu-
olamo integralmeule le dichiarazioni 
fatte dal dott. Perusini in Consiglio 
comuDale : 

Egregi colleghi I 

In questo momento noi quale gli 
sforzi del Comune e del Consiglio Oipi-
taliero, tendenti ad un mgliora sistema 
di assistenza agli,ammalati poveri tro­
vavano grave Inceppamento nei voti della 
Commissione provinciale di Assistenza 
e Beneficenza Pubblica, è doveroso da 
parte mia, e quale membro della Giunta 
s quale membro del Consiglio Ospita­
liere di fare all'on. Consiglio dichiara­
zioni molto più ampie di quelle che sa­
rebbero dovute per 1 semplici schiari­
menti sui nuovi accordi fra Comune e 
Ospitala in ordine alla deliberazione 
presa d'urgenza dalla Omnia 11 16 gen­
naio 1906 

La Commissione Provinciale di Bene­
ficenza a Assistenza Pubblica con dell-
beraziouB 15 dicembre 1903 negò la 
sua approvazione agii accordi stabiliti 
fra il Comune e l'Amministrazione del 
Civico Ospitalo approvati dal Consiglio 
Oipitaiìero il 19 giugno e dal Consiglio 
Comunale il 18 settembre 1905, moti­
vando il suo diniego con una serie di 
considerazioni fra le quali apparve fon­
damentale la preoccupazione che il pa­
trimonio deU'Oipitale potesse venir di­
minuito con l'assumersi intnrtmente, 
senza limitazione alcaa«,'^robbhga della 
aura e del mantenimento d'gli amraa 
lati acuti del Comune di Udina 

In seguilo a ciò il Conaiglio Osplta-
liero propose alla dinota di aggiungere 
ai pracorsi accordi un nuovo pattoì tale 
da mettere completamente al sicuro 11 
patrimonio contro qualsiasi possibilità 
di deficit e tale in pan tempo da poter 
essere aocettato dal Comune di Ùdice 
senza sostanziale aggravio. 

Uoiformaodosi alla rlohieita del Con­
siglio Ojpitaioro la Giunta nella anduta 
del 12 gennaio u. s. deliberò di pro­
porre al Oousiglio comunnie la seguente 
dichiarazione; « I nuovi accoì-di fra Co­
mune e Ospitalo non portano modifica­
zione alcuna all'art. 3 dello Statato 
dell'Operi Pia, il qai le diipone : Qua­
lora non baatiuo le rendite dell'Ospe­
dale a curare tutti i poveri intermi 
appartenenti al Comune di Udine, è 
flhiamato il Comune medesimo a soppe­
rire al de/ioit. 

E la Giunta atessa venuta a cono-
aoauza che l'on. Commissione Provin­
ciale di Beneficenza e Assistenza Pub­
blica nella sua tornata del giorno 19 
gennaio doveva prendere indubbiamente 
lu esame l'importantissima questione, 
considerato ohe per la brevità del ter­
mine non era possibile convocare il 
Consiglia comunale che si rendeva per 
conseguenza indispensabile, deliberava a 
termini dell'art. 136 d'ella legge cdmu 
naie eprovieoiale, constatata l'urgenza 
in luogo e forma di Cousigliu'nella se 
duta del 16 gennaio, oontermò la détta 
deliberazione. 

Questa adunque, onori consiglieri, è 
la deliberazione presa ' d'urgenza dalla 
vostra Giunta e che oggi viene sotto­
posta alla vostra sanzione. 

Non a voi aertamente che conoscete 
quanto lunga e eoscienziosa sia stata 
la preparazione dei nuovi ' accordi tra 
Ospitale e Comune; non a voi che di 
essi avete intuita la convenienza e la 
praticità e ohe ne conoscete l'essenza 
sia dalla relazione ohe unanime ap­
provò coi più tranquillante condenso la 
Commissione speciale cbiaufata d4 la 
Giunta a studiare e concretare tali ac­
cordi, sia dalla discussione avvenuta in 
questo Consiglio ; non a voi occorre 
portar giustifioazioni ai motivi che de­
terminarono la Giunta a prendere la 
predetta deliberazione d'urgenza. 

Voi ben ridordate ohe con l'appro­
vare i nuovi patti. Comune ed Ospedale 
ebbero di mira di inaugurare un si­
stema nuovo, più rispondente al mo­
derni bisogni, di quello stabilito dall'ap-
puntameoto dal 1878. E voi pure ri­
cordate come per l'importanzi grandis-

dott. Costantino Perusini) 
sima dell'argomento fosse' convenuto 
che il nuovo regimo si dovesse attuare 
in via di e^juinmento per un periodo 
di tre anni, Insoiando intanto termo ed 
inalterato lo Stututo dell'Opera Pia. 

Nella richiesta dell'Ospitala per tanto 
e Della deliberazione d'urgenza della 
Giunta nulla di più di iqaànto fa deli­
berato'dal Consiglio con l'approvaziaae 
dei naovi accordi; nessuna sostanziale 
alterazione ad essi; ma soltanto una 
interpretazione autentica, presa allo 
isopo di tranquillizzare i dubbi,, le pra-
ooonpazlont della. Qommisslone Provin-
oiale di Asith&zà''e'Bineatiobzti 'Pub'' 
blloa salla intangibilità dei patti oon-
sacrati nello statuto del Civico Ospitale. 
, S la vostra Giunta ' ai sente sionra 
che voi riconoscerete che, col prender 
la deliberazione d'orgeeza, non lece che 
adempiere ad un suo preciso dovere, 
il quale le imponeva- d i , adi^perar^.^n 
ogni filiido 'perchè qUeV'patii st'abi' 
liti fra Ospitale e Comune con mi 
rabile oooperazioné di forze e con in­
tenti alti di convenienza sociale e cit­
tadina dovessero tenire deSulltvamente 
appfO'atì. 

Co^l. prima ancora di prendere e di 
notificare all'autorità tutoria la citala 
deliberazione d'urgenza, sempre inspi­
randosi a tale intento, a tale dovere, 
il Sindaco con foglio 4 gennaio u, s. 
trasmise all'ill.mo sig. Prefetto un rias 
aunto dei verbali,delia adanau^etìténute 
nel giorni - ì r o i O Wilréìo'e 1*3 Ibglio 
1905 dalla Commissione eletta dalla 
Giunta Municipale per prender in esame 
e riferire sullo schema dei nuovi ac­
cordi, perchè la Coiamiisiom di Bin»-
floeqza e Assistenza Pubblica poiesie 
formarai un concetto esatto della ri­
forma progettata e trarne convincimento 
dolla SUB bontà ed utilità. 

Né basta ; per sostenere iu ogni pas­
sibile modo i desideri delle due ammi­
nistrazioni, i voti del Consiglio Comu­
nale e di quello Oipitallero, tanto 11 
Sindaco, quanto II Presidente dell'Ospi­
tale accolsero di buon grado l'invito 
dell'ili.mo sig. Pretatto ed intervennero 
alla seduta della Commissione, per ao-
stenero con ferma e tranquilla cosoienza, 
la opportuuiti dei patti proposti. 

Ma a nulla valse il buon volere, a 
nulla la soUeoitudine dei rappresentanti 
del Municipio e Ospitale. 

La Commissiona Provinciale di Be­
neficenza e Assistenza Pubblica tenne 
ferma la sua deliberazione del 15 DI; 
cenihre e negò definitivamente l'éppi'o^, 
vazioue all'accordo riguardante II man­
tenimento e ia gura dei malati poveri 
del Comune di Odine. 

— Non vi nascondiamo — onorevoli 
Consiglieri, ohe fummo dolorosamente 
sorpresi dalia doiiberaziona della Com-
mistione di Beneficenza e Asiistenza 
Pubblioa, la quale venne ad ostaèoìara 
tatto un piano di riforme basato sovra 
principi larghi e rasionaii di pubblica 
assistenza e di economia amministrativa, 
1 quali, lungi, dal recare alle classi 
meno fortunate danni' materiali e mo­
rali, avrebbero pure ad esse apportati 
notevoli vantaggi con la più equa od 
illuminata distribuzione dei coccorsi. 

E rimangono fermi questi nostri con 
vincimenti, fernjB la fid.uola sul vostro 
immutato consenso ;'< t>nde iiàmi) e'érti 
òhe gradirete.di essere informati ,ohe 
contro la deliberazione ^eiia Commis 
sione di Assistenza e Beneficenza Pub­
blica sta^ per presentare ricorso a norma 
di legge il Consiglio Ospitaiiero oon 
motivi d'ordine intrinseco e formale. 

Ma — poiché buono è l'intofto — 
e — neirimpossibililà di raggiungerlo 
pieno — non conviene riuunoiare a quel 
poco che si può ma'ndare ad effetto, si 
sono intanto ' stabilite fra Comune ed 
Ospitalo — in semplice via di esperi­
mento — 0 — meglio ancora per uno 
studio sperimentale — le norme atto 
a tener conto delle presejize degli am­
malati acuti e di quelle dei cronici, per 
poter in fine d'anno esaera intarmati 
di quali sarebhero stjitè le rianltauze 
se 1 nuovi aecordi fossero potuti aa-, 
dare m vigore. 

H oo.ll abb.amo'anche csgu.to ti con­
siglio ohe venne dato dalla stessa Com­
missione PriiVincialo di Assistenza e 
Bsneilceniia Pubblioa la quale per tal 
modo voano almeno a riconosctiru ohe 
le nostro proposte sono degne d, os­
sero eapérimeotate. 

Ma non solo I uuqvi accordi tra Ospi­
tato e Comnòe furono respinti dalla 
Coramlssioo» t r i n c i a l e di Bsqeflàensa,' 
e Assistenza Pnbbirc'a'' bensì' 'anche la '̂  
ritorma della pianta organica del per­
sonale sauitario del Pio Istituto deli­
berata dal Consiglio Ospitaiiero il 25 
agosto e dil Consiglio Comunale il 18 
settembre, 1905, 

Aucho qnestu riforma era frutto dì 
lunga preparazione, di reclamati biso­
gni e soltanto il desiderio di farla in 
armonia con i nuovi accordi eoi Co­
mune, che SI stavano studiando e ma­
turando trattennero il Consiglio Ospi­
taliere dal proposta prima d'allora. 

Invece Is Commissione di BenofloocEa 
osservò non constare che alcuna 
innovazione nell'ordinamento del Pio 
Lnogo fosso stata introdotta che potesse 
render necessaria la riforma della 
pilota organica dui personale saoltariu, 
perché dei cronici da moltissimi anni 
vengono accolti ed anche i riparti dei 
fanciulli esistono da parecchi anni. 

Sono argomenti codesti cosi facili da 
ribattersi che non mi può essere con 
cosso di tediare il Consiglio per dimo­
strarne l'inoiiistenza ; di qae<to soltanto 
— poiché ho la parola - - mi è doveroso 
e grato avvertirvi che anche contro la 
deliberazione ohe respinse la riforma 
della pianta organica sanitaria II Con­
siglio Ospitaiiero interpose rioorso, 
mosso dal ano convincimento della as 
soluta necessità della ntorma, dall'ob-
bllgo suo imprescindibile di far valere 
con ogni mezzo insieme coi suoi, I voti 
del Consiglio Comanale. 

Il sistemare meglio il servizio sani­
tario del nostri) ospilals.è qusstioas ~ 
oltre che di oonvenienzi por l'ordina­
mento del Pio Laogo ~ di decoro suo 
e dell'intiera città. 

Appunto perché — come osserva ia 
Commissione di Benoficcoza alanul apo-
oiali servizi sono già istituiti da più 
anni — e d ' uopo oggi finalmente el-
«tomafli ed eleggerne l titolari; ove 
non ai voglia indirstlamsnta' sfrattare 
l'energia, l'iutelligeazt e la costante 
attività di uomini benemeriti e vo lon , 
terosi; ove non si creda ohe servizi' 

— i< quali oramai al sono resi osila 
aoscieoza'di tutto il pubblico non solo 
laportaati ma indispensabili — abblaco 
da mantenersi in uno stato di provvi­
sorietà ohp oon è più tollerabile. 

E sa il riparto pedlainoo a quello 
dei orpnloi hanno bisogno d| essere 
definitivamente ordinati, oon meno ne­
cessario è un provvedimento ohe di­
vida tra due primari il riparto ohl-
rargico, per gli acarejoijU bisogni, per 
l'aumento continuo nel numero della 
presenze che in dodici anni s'è più 
ohe duplicato, por il confronto oon le 
statìstiche e gli ordioameati degli ospe­
dali di altre città per le esigenze del 
servizio dichiarate dallo stesso chirurgo 
primario nella sua richiesta di un altro 
assistente elettivo, presentata alla di­
rezione medica deU'ospedaln il 30 gen 
naie u s. è motivata dal ietto che i 
due assistenti attuali non possono esau­
rire tutte.le medicazioni. 

iì Consiglio ospitaiiero — esaminata, 
tale domanda del chirurgo primario - i-
la quale importa una modificazione d'or-
gaoicoriservataairapprovaziouedel con­
siglio comunale nonché la sanzione dei 
principio che le medicazioni siano in-
teramenlo abbandonate si mediai asai-

! stenti, principio che un Consiglio ospi­
taiiero non può assolutamente accet­
tare, dichiarò di respingerla, ma sssa 
rimarrà nuova toatimooianza della in-
suffi.'ieoza dal servizio attuale chirur­
gico e della necessità di uua più ampia 
riforma. 

Signori Consiglieri; vi intrattenni as­
sai lungamente, ma mi conforta la cer­
tezza che li mio,ardire troverà scusa 
noU'intere'asamanto vostro ad ogni que­
stione cittadina, e ohe la mia fras-
ohszaia non offenderà alcuno, perché, 
se parlai, liberamente non fu per con-
siderazioni personali, ma solo per amore 
del pubhiico bene.i 

Era libri e riviste 
„ Il numero fl (Anno IX) del « GRAH 
MONDO» — splendida rivista settimanale 
illustrata di Koma, dfetta dal collega 'V, 
Marano-Attanasio — pubblica i risultati e 
la oiografle di tutti 1 nuovi Ministri e in-
teraaaanti prose o versi di Tommaso Oan-
aiszaro, Italo Oiulfrè, Umbertina di Cha-
mery ed altri ben noti sorittori. 
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IL P A K S E 

CliOlNACA CITTAOINA 
(U telefono del PASBE porta U N. 3 11) 

COMMENTi 
sulla discussione del bilancio 

CId ohe preme alia olStadinaiiza 
Abbiamo dato lari un largo lUnto 

della disoasitona al Consiglio Camiinala> 
sai protsDtiTO 1006 da col risulta dome 
la jiiaoranza abbia rlTolto i «noi at 
taoohi più Aeri a fuetto importante og 
getto all'ardine del giorno. 
. L'attaooo della calnorauza obbs però 

solo forza pirtigiana, ma non ebbe con-
tenuto né logico né contabile di ao 
«taaia. Non riguarda un IndMuo di fl-
danza plii o meno larga, ma un modo 
di registrare In bilancio le cifre ohe 
oostituiioono lo stato di fatto della ge­
stione comunale. 

Quello che preme invece alla citta­
dinanza i questo: di itpora sa la li-
nania aoraunalo è assestata • regola 
rizzata di franto agli impegni passati 
e presenti, se l'indirizzo 6 equanime e 
siouro e se il bllanolo attuale segna II 
oonseguimento e II raggiungimenta di 
un vero tquiflbrlo finanziario. 

La oritiDa si i m fare.... 
per ragioM di parta 

Biceriamo : 
«Caro Paese, 

Oh quanto poso felice fa la mino-
ranta nei luol attacchi al bilancio del 
Comune t Naturalmente, come dine an-
ohe r aTT, Measao, la criliea si deve 
/are per ragioni di parte, ma »ì po­
teva per lo meno estere più abili 

La tattica adottala fn preciiamente 
quella dell'anno decorso, ai cercA oc' 
bilancio qualche cosa ohe rispondesse 
aite famose 93.000 lire per le quali si 
fece tanto scalpore. Ora, siccome il bi­
lancio di quest'anno ò Intrinsecamente 
migliora di quello dell'anno scorso, era 
naturale che il Toler architettare una 
dimostrazione fosse più difScilc, e che 
per sostenere una test senza base, si 
siooo doTute dire cose che non ai reg­
gono in alcun modo. 

Non entriamo in dettagli, mi sia le­
cito no solo risordo. 

«Illusione grossolana» disse il Moasso 
il margine di 30 000 lire sulle spese ef-
fettive ordinarie, acoenoate dalla rela 
ziooe.della Giaoti, «una grossana orì-
tica, » risponderei io, quella relaliia 
alle 100 000 lire per i colombari, su 
cui non si è trovato a ridire l'anno 
scorso, e su cui si è imperniata la 

• campagna dell'opposizione : una vera 
lotta contro I molini a vento. 

Peregrina per iioa diro altro, la tre-
rata, di criticare l'iscrizione di quella 
voce nei residui attivi, meotro ciò 
rappresenta, oltre ad una opportunitii 
contabile, un abile Rrvedimeoto ammi 
Biatrativo, di coi deve essere data lode 
alla Oiunt > attualo, a cui non puosai 
idìputare l'oiziatira dell'atrio del ci­
mitero. S per oggi basta.... 

L'assiduo salto vice contabile. 

Verso li "baratro,, 
0 verso l 'assestamento? 
Il Oiornale di Udine nel suo nu­

mero di ieri fa seguire al resoconto 
della discusaione sul bilancio un cammeo, 
to nel quale, col solito frasario, reso que­
sta volta ancora più aggressivo dalle 
jparolom grosse detta io Consiglio da 
qualche suo amico, denunaia come ar 
tificiesa e subdola la impostazione delle 
cifre, chiama non aincora la compila-
aione del bilanoio ed accusa l'Ammi-
uistrazione Comunale di usare sotter­
fugi deplorevoli b di ricorrere a mezzi 
indegni di una Amministrazione demo-
ocatiea per aaseondare il diaavanco 
spaventoso da essa creato. 

Ove le oeasure mosse in Consiglio 
dai membri della minoranza, avTocati 
Measso e Renler, fosaero basato sg ci­
fro inoppugnabili, il. Giornale di TJdine 
potrebbe proclamare senza far torto al 
vero, di cui è cosi poco tenero, {che la 
iaesorabilità di dette cifre colpisce In 
pieno l'amm. democratica. Se non che 
i due ^eadCi'della minoranza, trascina­
ti più che dalla evidenza dello cifre, che 
avrebbero loro dato magro ausilio, sulla 

. ragione polemica, hanno perduta la mi­
sura ed hanno lasciato cadere ed hanno 
ripetuto, soaudondolo, paralo groasa : 

BANDITE LE MEIV, 

dilapidatiuni, disastrose conditioni fi 
nanxiarie, iaralro e simili. 

Lo spirito di opposizione ad ogni co-
s'o li hi fitti dlmontioh', di quoHu 
oiroospeziune di cui .pur sovente hanno 
dato prova, ed ha fatto si ohe r. 3Ìa.io 
limitati nell'esame dal bilancio al primo 
rilievo ohe è loro balzato davanti agli 
occhi senza approfondire. So essi a-
vesserò portata nell'esame del bilan­
cio quella diligenza, per la quale tanto 
incensa loro viene dalla stampa umica, 
sarebbero stati costretti e riconoscere 
che il bilancio 1806 si presenta non 
in condislooi peggiori, come loro è 
piaciuto con soverohìa leggerezza af­
fermare, di quello per il 1905, ma in 
ooodizloni di gran lunga migliori, è 
ciò senza nuovi aggravi per i contri, 
buontl e non ostante che si sia data 
ésoouzionu, con quel passo acooHerato, 
che tanto paventa il cons. Moasso, a 
tutti quo; provredimeuti ohe lo stesso 
consigliere Uoasso riconosco utili ma 
che por la sua prwtemn farebbe a-
spettare ancora por 20 anni. 

La Qlnata oiTririi di ciò nella pri.>>-
aìma seduta una rigoroua dimoatrtizioi. ' 
ed ossa è convinta che, uon il Qiorna'.^ 
di Udine — chà sarebbe pretendere atto 
non conforma alle sue consuetudini né 
consentaneo ai sentimenti di chi lo io, 
spira, — ma i consiglieri Measso e Renier 
nella loro oorreltozss aonTarranno oh» 
non si cammina incontro al baratro 
ms verso ['assestamento, e molto sol. 
lecitamente. 

GOMISSIONE ELETTQMIiE 
Ieri Niera si à riunita la Commissione 

comunale por la revisione delle listo 
elettorali 

Prosiri'Iova l'assessore sig, Oiuseppe 
Conti ed erano presenti i commissari: 
A. Bosetti, A. Cosalo, L. Pignat, A. 
Vendrir.Hcuio, P. LaroecA ; segretario il 
dott. Virginio Dnretli. 

Ksaminito il registro delle domande, 
lavoro osatto e dillgentlssioo del ra­
gioniere munioipale De Cheoco, 1« Com-
miaslone ha ammesso 308 elettori am-
mialstrativi e 284 politioi. 

Questo Damerò sar& alimentato perchè 
avranno luogo altre sessioni d'esame 
aalle quali dedderii la Commissione e-
lettorale provinciale. 

Sodalizio Friulano della Stampa 
Rloordisoo che domani, alle ore 20, 

avrit luogo l'assemblea dei soci del 
Sodalizio della Stampa per la diacua 
sione dell'ordiae del giorno g'ii pub. 
bilcato nel quale è compreso : nomina 
delle cariche sociali, diaousaioae sul 
bilancio del 1905 e preventivo 1906, 
comuaicaziooi varie. 

Speriamo che i soci intervengano 
numerosi alla seduta. 

Camera di Commerc io 
Movimento di magazzino anf esso allo 

stabilimento di stagionatura ed assaggia 
dnMe sete verificatosi nel mese di gen-

aio 1906 per altre materie: 
Esistenza ai 31 dieombre colli U9 

per kg. 12021 40. 
Entrate nel mese di gennaio colli 

150 par kg. 15000, 
Uscite nel mese di gennaio colli 263 

per kg 18820. 
Situazione al 31 gennaio colli 46 

por kg. 8201.40. 

Tiene 'na tremarella 
Persino la nostra semplice speranza 

di f.'-anto al nuovo Ministero urta i nervi 
del Oiornale di Udine, che perde la 
tramontana al punto da dire che il 
Paese e 1' Îdlrlaffco (ohe dil dicsmbre 
1903 si sono sempre trovati oortose-
meute arveraari, combsttendo il primo 
e sostenendo il sesondo i ministeri O.o-
litti e Forila) erano legati per la vita 
e por la morto 1 Vedete, che roba è la 
poUtica I esclama il Oiornale di Udine-^ 
e noi soggiungiamo : e corti politicanti... 
anche peggio ! 

Ebbene, al : noi teniamo 'na speran-
lielta che un pochino va alimentandosi 
in questi giorni, vedendo gli onorevoli 
Alessio e Crederò, radicali di fcrmissi. 
me convinzioni, entrare al Ooverno e 
rinforzare lo posiziooi avanzate che già 
hanno occupato Sacchi e Pantano 

Naturalmeete al Stornate di Udine 
questi uomini, ben noti fin qui pel va 
loro politico, per la cnpaoità e per la 
fede, rappresentano al governo un grave 
pericola; egli sente sorgere da questi 
indizi il timore di dover passare all'op­
posizione per non inghiottire cose troppa 
indigesta per Ini, perchà gradite a noi 
e uomini mal visti ed ostici perchò 
amici nostri\ 

B perciò tiene 'na tremarella.... 
Cosi si vede chiara ohe noi speriamo, 

nell'interesse di tutti: il Oiornale di 
Odine temei nsil'iotoresse suo. 

Il Comizio di questa sera 

prò suffragio universale 
kìcord'mo che qiiestu sera une 8 30 j 

avrà luogo cella Snh Ooochini, il pub- j 
bUoo Comizio prò Suffragio uuivorsala. ! 

Oratore sarà il pubb'icista Guido 
Marangoni, membro della direziono del 
Partito Sucialista italiano. 

Siamo certi ohe, data l'importanza 
dei tema, tutti i cittadini accorreranno 
ad ascoltare la parola di Guido Ma­
rangoni 

La oonferonza di domani 
Domani poi. Guido Marangoni, torrlt 

una conferenza a pagamento nel Teatro 
Vittorio Emanuele, sul tema seguente: 
« La poeoii e il toatro dialettale in 
Italia, » 

Questa conferenza venne acclamata 
in tutto le prinoipHli oittà d'Italia. 

Il biglietto d'ingresso alle loî gie co­
sta centeaimi 30, sedie oent. 20, pal­
chi L, 100. 

I biglietti sono vendibili presso la 
la libreria Paolo G^mbierasi, via Ca­
vour — Fratelli Tosoliai, Piazii» V. E. 
— Marco Bardusoo, Via Mercatovee-
chto, alla sede del Circolo Socialista 
e al Camerino del Teatro. 

JttesleAvQUBft. 
II aig. Romano Aiitouini, nell'occa­

sione dell'apertura .il 17 corr. del pro­
pria esercizio «Buffet Central» elargì 
lire 10, a quosta Congregazione, la quale 
augurandogìl buoni affari sentitameli.to 
ringrazia 

n « l bolleitttao gtadiKiaPlo 
togliamo ohe Dianese, uditore presso 
il Tribunale Civile e Penale di Udine, 
ò chiamato ad eaeroitare le funzioni 
di 'ice pretore del I Mandamento. 

NEVE E IVEVE i 
Non a Udine, perchè da due giorni 

piova, ma in Cernia e nel Canale del 
Porro è caduta una grande quantità di 
nave. 

L'altro ieri la linea telefonica non 
funzionava che fino a Gemona, essendo 
caduti alcuni pati di sostegno del filo 
alla Stazione per la Carnia, 

I treni da Pontebba giunsero alla 
nostra staaionè con enormi ritardi s in 
causa della neve furono sospesi I treni 
merci. 

Come scriveva ieri 11 nostro corri­
spondente, a Pontebba la bianca fata 
dell'ioverna raggiunse l'altezza di 80 
centimetri, a Ohiusaforte 50, tanto che 
ieri il mercato di S Valentino, assai 
importante, andò completamente de­
sorto. 

Gli abitanti dai Canale di Raocolana 
sono bloccati dalla neve che ha rag­
giunto oltre un metro d'altezza e sic­
come la valle è lunga, ci vorrà qual­
che giorno prima che i sentieri siano 
aperti ai pedoni. 

Stamane, dal piazzale del Castello, 
abbiamo dato un'occhiata ai monti lon­
tani : essi sono completamente vestiti 
di bianco, 6 sullo sfondo grigio del 
cielo presentano un aapetto bellissimo 
per quanto esao metta nell'anima nn 
senso di melanconia e di tristezza. 

Meno male che, mentre scriviamo, il 
tempo si è fatto sereno e sembra ohe 
il sole si faccia nuovamente vedere. 

moinLiiitii urlili cena, in quel niomoiiio 
in CUI II sempre buon lloicolo unsurso 
all'onore di direttore di sala di tutta 
la turba del ballerini trasformati In 
galanti camerieri 

Tanti mirallegro al Presidente ed 
alla Direzinne tutta che seppe far lo 
oose tanto bene apprestando una se­
rata che JU tutti lasciò il più lieto ri­
cordo. 

n. t 

Note agricole 
NON SI RUBI IL LATTE Al VITELLI 

Dal manuale del dottor Umberto 
Selaa MÌVAllevamento raxionale dei 
vitelli, togliamo i preziosi seguenti 
consigli: 

Il latte è un alimento loilispensabUe 
nei primi mesi di vita dei vitelli, peichè 
più d'ogni altro risponde at bisogni im-
pre»ciudibill dell'organismo giovane: 
oltre ohe esaere adatta per un tubo 
digsr-,!ate di struttura delicata e di 
breve capacità, esso è di' (josto piace­
vole, blando e ricco di quei prinoipl 
nutritivi atti od Imprimere incremento 
e vitalità ai tessuti muscolari e robu­
stezza alle ossa dello scheletro. Il 70 
per cento circa della sostanza nutritiva 
del latte va impiegata a favore dello 
sviluppo fisico dei vitelli, i quali nel 
primo mese di vita aumentano uo chi-
iDgramma di peso in media, per ogni 
10 0 12 litri di buon latte ingerito. 

Ad onta di ciò toilavia, oggi — a 
cagione del progressivo estenderai delie 
latterie sociali — l'allevatore è spinto 
per un concetto errata di speculazione, 
a rubar'! quest'alimento ai giovani bo­
vini per portarlo al casaro, il quale, si 
sa, non paga mal tanto bene il latte 
come lo paga >l vitello. Il danno si 
moltiplica trattandosi di animali desti­
nati a diventare buoi da lavora, da 
ingrasso 0 tanto più riproduttori masohi 
0 femmine : dai primi infatti richiediamo 
sviluppo muscolare'per la produzione 
dotila carne e della forza e dal secondi 
un perfetto slata di salute, robustezza 
ed armonia di forme da trasmettere ai 
discendenti. Caratteri tutti che gli ani­
mali non potranno nella loro tenera 
età privati del latte ed alimentati eoo 
Buccedanei poco indicati e somministrati 
senza teou.oa. Di ciò diremo p<i,rlando 
dell'allattamento artifioiaie. 

Circa il primo latto detto colostro 
(tati garb) merita di ê aer richiamata 
l'attenzione degli allevatori, i quali oon 
ai trovanq ancora perfettamente d'ac 
cordo sulla opportauità o meno di som­
ministrare ai neonati quest'alimento : 
alenai, e non si sa il perchè, credono 
più conveniente di disperderla, altri 
invece di utilizzarlo facendolo succhiare. 
•Torna aoooncio osservare come, per il 
fatto stesso della sua presenza, esso 
abbia una missione fisiologica impo­
stagli dalia .natura: infatti il tubo 
digerente del neonato appena a 
acito dall'alvo materno trovasi in uno 
stato di paralisi e ingombro di quelle 
masse muooae che costitnlncoao il così 
detto meoonio e che escono cjlla de­
fecazione m forma ili iuoghe scibale. 

In questo caso il colostro colle sue 
proprietà purgative determina delle soa-
riche le quali liberano l'intestina dal 
detto meconio che non è bene perman­
ga nel tubo digerente ad ostacolare il 
libero corso dèlie sostanze alimentari. 
Si dà il colostro in quattro o cinque 
volte nella giornata e in quantità di 
tre litri circa, appena dopo la nascita, 
e cinque litri verso la fine della prima 
settimana, 

SlallkuecìU. 

P r l n e l p i o d'Incoadla . 
Ieri sera v,)rso le 7, presu fuoco il j 

camno deilii basa n. 3 in Piazzala Q. 
B. Colla fuori Porta Grazzano, 

Mt-rcè la prontezza di spirito del prò : 
prietario signor Casimiro Brida il quale 
appena accortosi dell'socensione sali sul i 
tetto ad abbattè il camino, il fuoco fu > 
subito domato. | 

Guai se l'incendio si fosse sviluppato! 
Bisogna pensare che sono vicinisaimi j 

i magazzini di spiriti, olii eoo. del si 
gnor Homaoo Antonini 1 j 

La fosta dilla Gamilia al Gìroolo Teidi ; 
Entrammo quando la lesta era nel i 

massimo del suo splendore. | 
Una folla brillante e gaia riempiva ) 

la vasta sala del Circolo trasformata 
in una serra oanteliana (ai si passi il 
vocabolo) ed adorna di tante autentiche 
cose nostrali ed esotiche. 

Vi dovremmo descrivere l'addobbo; 
ma scusate, quelli che ci furono, Tarn, 
mirarono da soli e torna per essi su­
perflua ogni descrizione, gli altri.,., 
potranno ammirarla un'altra volta. 

Aggiungiamo soltanto che 1 bravi 
fratelli Dilda come nel decorso anno 
colla festa al Giappone, anche quo-
at'anno colla festa della Camelia aep 
pero farai onore. 

Le danze furono|animatÌ3aime sempre; 
il brio, la cordialità, lo spirito vero 
Impdi'urQno ognora, speciatmoole nni 

Note e Notìzie 
La riapertura della Camera 

Si assicura ohe la riapertura della 
Camera avrà luogo il 6 marzo. 

Questa mat iiin allo ore 10 dopo 
lunga e penosa milatlia munita dei con­
forti religiosi rendeva l'anima a Dio 

Bin Isabella 
di anni 15 

I genitori ì fratelli e parenti tatti 
d'anno il triste annocio. 

Ddiue IH febbraio IQOfl, 

I funerali seguiranno domani 16 oor-
rente, alla ore 31(2 partendo delia 
Via Praoohinao N. 2. 

Orefioeria — Orologeria -~ Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Oanolani, 7 — XSmniS 

Nuova fabb. timbri io gomuia e letaììo 
Inoisioni su qualunque mataiio . 

leiribìls disastro presso Foggia 
A Carpino, causa le pioggie ininter­

rotte di questi giorni, cioqne case nel­
l'interno del paese sono crollate, sep­
pellendo quattro ragazzi. 

La truppa, accorsa sul luogo del di­
sastro ne estrasse tre ancora rivi ed il 
quarto informe cadavere. 

L'autorità inizibva subito un'inchiesta 
per le possibili responsabilità, 

La più glande cMesa del mondo 
Qaesto edifizio è tato incominciato a 
Nuw York, e il suo oosto oltrepasserà 

i cento milioni di franchi. La nuova 
chiesa avrà una lunghezza di 167 metri 
e un'altezza di 145, superando cosi 
in dimeusioni San Paolo di Londra e 
San Pietro di Eoma, e sarà inoltra 
rimarchevole per la sua bellezza. 

Lo stite sarà puramente cattolico 
senza nulla contenere di bizantino, e a 
meraviglia della cristianità potrà rac­
cogliere fra le sue navate aettautamila 
fedeli. 

da Lire l,3fi a Lire 30. 

j i sr-araeratorl 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, sugelli 
por ceralacca, inohiostri per timbri e bian­
cheria, cusoinetti di quafnntiue grandezza. 

Scato la leclarsLe 
con Bei t imbri per Ii lre «.SO 

Deposito degli opologi 
Iiongiuas, Omega, Boskoppf, VUIe Frèni 

Frazzi d'impossibile oonoorrenza 

S T l B i m BmQ&ìCQ 
Dottor V. COSTANTINI 

in VII TORIO VKiNETO 
Frsmìato cas medaglia d'oro alle EsfosMoiti 

di Padova e ili Udine 1903 

1.0 inorooio cellulare bianoo-giallo gìap-

1.0 incrocio cellulare bianoo-giallo sferico 
Ohineae. 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
JPoliglallo speciale cellulare. 
I Signori 00. i'ratelU DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in U-
dine le commissioni. 

Il migliore allattamoato per vitelli e 
porcellini è la 

Lattina Svizzera Panchaud 
Un lìg. serve per fare iJO litri di latte, 

uguale per proprietà uutneuti al latto na­
turalo K con uà risparmio di 3J. 60 per 
ogni vitello > 

Serve inoltre per mgtasao degli aaimali 
da macello otteuendoei peso massimo in 
tempo mimmo. 

E' ^operata con ottimo succeaao da pR-
recohi Circoli Agricoli, Latterie, ed Am-
minìatrazioni private. 

Oaranzia (Vanatisi 
Eeaclusiva depositaria ia ditta Jj. WI-

ll-JliSIO di Udine (i''norì Porta Gemoaa) 
Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di granone, lino, sesamo 9 
cocco di ottima qualitàt ' 

Telelbuo N lOtì la famiglia 280 

9̂ ^̂  

ì ft 

GIUSEPPE GniaTi, direttore proprietario. 
GIOVASSI OLIVA geronto reapojisubile 

Direzione meilicii-ohìrurgica 
E s t r a z i o n i s e n z a d o l o i * s 

OITUKAiSlONI — UJSNXl ABimClALI 
SlbTlMl PEKli'JiliUONAa'l 

^ Via fiomoua, %(• aa IJI>IN£ — 
Onorario dopo prova acddiafaeeute. 

AMBULATÌDRÌO " 
delia Società Protett. de'lnfan;:!» 

(Via dalla trofatmi» a. 14) 
aperto al Lunedi, Rlercoleili e Venerdì 

eccettuati i fastiri. 

MALATTIE DKULI OCCHI 
djUln ere il alia 12 

Spoolaliata doti. Antonio Qainharotto 
iQltiUltQ U msrfloladl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKEUCHIE, NASO 

dalia ora la allo 14 
Speuìalista dott. Osoar Inaìaito. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN tìE,NERALE 

dalls ore 14 alle 15 
Specialista prof. Ouido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 16 

Specialista liou, Qiìisepp-

MBte le tmoperabili Dai farnMi droglileri I.8B la eoatola. Assaggio gratis, a ohi lo rlohiede oon oartoline doppia. 

Conlpo disturbi di Stomaco, > Originai F8>" 
Fagato, Intastini, Alito oat- 1 
ti«Oi Anemlai Mowrastsnla. | Capits-' 



!L PAESE 

l e i firzioni si riesvaiiQ esoMameate per il '*PÀKSfi„ presso rÀiRmisisMone dei liornaìa in Udine, Vis Frefetoa N, S. 

tHININAr ,, 
PERÙ CONSERVAZIONE \ \WIGONl 

£ilPELU.BArFI.BAR8A\ 
E LO SVILUPPO DEI 

CIGLIAESOPRACÌGUA 
Dtfcsl lo in Udine presso 1 principali P ofamieri, Droghieri a Pirruooh'eri 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
3 0 P O S I ' A I ' E ) SJST'TIAIANAXiE! 

Rappresentanza Sociale 
S E I R V I Z I O H A P I D O POSnCAl^E) S B I T T I M A N A l i B 

<i«ila 

" Navigazione Qeneraie italiana „ 
(Sociptii riunite Florio e Hubaltino) 

Capiiale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 3^,000,000 

• V i a •A.qLiolleja. JST, && 

"La Veloce,, 
Sociotà di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale amesto e versato L. 11,009,000 

Udine • " V i a F i e f e t t i a i a ^ i ^ . 1.© - Udine 
a f r o s e l m . e par tex i -ze <a.a Q-3E: IsT cS'^-Sx. 
, A richiesta «iai.pé>.,.no bluetti ipgp MONTEVIDEO 6 BUENOS " AYRES 

\APORS Compagnia Pariem'i 
nEtfilKAL nA,K<ÌHEn(VA It. a. I. \t> (cbiìralo 
AUfiCIVTI^A. (d. e. n.) £a Velooa 33 > 
l 'nui l l . ' t ir. G. I. 1 marzo 
C'K\TUO AMISniCA £a Voloca ti > 

perNEW'YORK ferr. par l'intorno deyli Stati Uniti, 

VAPORE Compagnia > uv en»a 

i i i e v B i J ^ •S. e. L 13 febteio 
GIVVÀ U l NAPOIil £a Veloce 17 . 
S I C I U A ir.Q. I. 30 . 
t i . PiK,ai«ni'CB > i25 » 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 95 Marzo 1906 partirà il vapore della Veloce SARDEGRiA 

Partenza postale da GENOVA por l'AMERICA C É N T Ì I A I . E 

1.° marzo 1906 • col piroscafo della Veloce WASHINGTON 
fjlnea da fileuuva per Htinfcbay « ilonf!;-Ekf>nt£ tutt i \ mes i 

Lìaea da Yene&ia per Alessandria ogm lù giortà. Sa ITDIJfB un giorno prima. 
Goi\ viaggio diletto fra iirindisi e Alossundria nell'andata. 

rV.n. — Coiuoidenze con il Mar Kosso, Bomb.ay e Hong-Kong c;on partenze da QonoTa. 
IL PKESENTE ANNULLA IL rEKCEDENTB (Salvo variozioni). 

Trattamento insupepalaile - Illuminazione eletirioa 
Siacse^ano|iaaSiBCiaÌ0>*iemapoiper qualUQqne porto dell'Adriatico, Mar Moro, Mediterraneo ; per tutto le 

linee esercitate dalla Societit nel Mar Kosso, Indie China ed estremo Oriento e per le Amencbe del Nord, 
TELEFONO H. 8 - 3 4 o del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 8 - 7 3 

Per corrispondenza C a s e l l a p a s t a l a S S , Per telegrammi : Navigaìione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUI<; Società in UDINE il s ignor 

PARETTi ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
' F e l e f o u o s e n z a .ali sopx*ii a l ex-aa^i espx*osfil d i n u o v a o o s t i r u z l o n e . 

e° i j ! l'i'''"' .ii»i>;iiii»iilil|i|lìilifli" 

Mistificazione 
La rìDomaux» moodial» delle Maglieria Iglestohs Hérion s » h 

•l ohe tutti lo rishìsdaao net loro aeqvistl, euendo che tono fab-

brioate di par», Salttima Usa, garaatita, e di luaghiiiima durata. 

Ma la soDdorrenzai conteslonaada ctn genere aimUe, per gli oeobl 

dei proCani, mentre non à aomposto nella uaiisima f&rte che di 

cotone, diade i compratori, offrendo per Maglierie (gienicho Hérion 

della merce impoaslblle a bauo preziOi ed il compratore t'accorge 

ben pretto d'eaeere at>to miitifioato, ConTlene quindi che II com­

pratore arrednto esiga sulla Maglieria che ae^alata la mania di 

Fabbrica CI. C.̂  Harion e ohe ai ritolga direttamente «Ila Fabbrica, 

Venezia, Oludoccat S, Cosmo: 

..rHi^n NiMiiHi.. . i- i i 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
venk 

MARCO BARDUSGO-ODIRB 
MBKOlTaVSCOHIO 

V I A PRgFBMURA 

•tnrf i i i ) dalla StputuioM ProTisdils, UoaM di Pitta, 
Otta» di Ulftpanslo, R. I&tendé&ia di Ftnaaaa, «io. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini fànttaia,j3ape(t<M, notes 

: in pelle, in tela di qualunqn.o formato e prezzo, 

N O V I T À 
Albttms por cartoline io tutta tela tracciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albam.1 per poesie, par figurine Liebig di qnalsiati preuo 

0 formato. 
IiUTori tipograSci e pubblUcasioiìl d'ogni genere eoosomiche 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE PEK CORNICI 

MBTKl di BOSSO eil uso BOSSO loodali ed ig asta 

P R O V A T E I L 
Esigerà 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllnlobe e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO HIGOSTITUENTE 
dai Professori He Giovanni, Bianelil, Sllorselli, i'iarro, Mouilgli, De IteiiKl, 

Baccelli, i^ciauianna, Vlzloll, ecc. ecc. 
ftoiua. 

Ho sperimontato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che li preparato è una felicissima 

Padova, (tnnuD 1900, 
Egregio tignor D«l Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
se i quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato al sofferenti per Neurasienta o per 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PBOF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ba deciso fan io stesso vso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . nel liUpo, Ricala Molise. 
Angela Fabris e V. Beltrame. 

V u CAVOU» 

Tn^~ 
J l 

la « Maroa Qallo » 

Il « Sapone Banfi 
all'Amido „ non è 
a confondersi eoi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso carttìliua-vaglia 

éì L. 2 la Ditta 

A. B A N F I . Milano 
spedisce 3 pezzi grandi 
franco ia tutta Italia. 

combinitzione di principi ricostituenti ben gradito a fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

pROft GUIDO BACCELLL 

, —- In Udine presso le Farmacie Comessaiti 

TORD-TFtlPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 181ÌB oon medaglia d'oro 

iQfikUibUe diHtnittora dei TOPJ^ SOSCr^ TALPS 'lasoia alena perìcolo p«r gU 
Animali domoitlcì; da noa «onfondeniloolU PastalilB» lw4 oha è p«r!icoloi« InraM. 

.BolottWh SO #Miuito i900 
Dichiariamo oou piacere oho ii il̂ pior A. Cotuieom ha' fatto ne' ooitrì Stabiii-

meati di masìnaKÌons granii pilatara ri>o s fabbrica pasta in qaeita Citth, dat «ips-
rimentt dol zao proparato TOIlD-TR!Ii*£! e l'calto na è «tato oomploto, eon uodjr* 
pienfc aoddiafoiioDO. In (edo FratfiU F9ffjfioìi. '' -

i n i s i k terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo oent. 50. 

Trovasi vendibile presso 1' Uffloio del gicirnalo < IL PAESE » Udine 

r 
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> 

La reclame è la vita del commerci 
Odine", l e M — Tip. >ir"Bardvi»oo 

V.%oS,>„„. Sìie^»#g!^Éffi 
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